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La Feralpi Salò alle prese con
un fanalino che non intende
spegnersi. L’Ancona, ultima
in classifica, dopo sette scon-
fitte consecutive, domenica è
andata infatti a espugnare il
«Tardini», beffando un Par-
ma che ha sognato a lungo di
conquistare la promozione,
appannaggio invece del Vene-
zia, cui manca solo un punto
per tagliare il traguardo.

Così i gardesani, che pensa-
vano di avere vita facile, e di
fare una passeggiata sulle ri-
ve del Conero, hanno dovuto
prendere atto che è mai age-
vole affrontare le squadre mo-
ribonde, capaci di risollevar-
si a sorpresa. Non bastasse,
nelle Marche hanno sempre
conosciuto amarezze: 0-1
con la Sambenedettese, 0-2
con la Maceratese, 1-3 col Fa-
no. Evidentemente l’aria di
mare, con le sue folate di tra-
montana, fa perdere la testa
a chi è abituato alle brezze leg-
gere del lago.

«È UNA GARA di notevole im-
portanza - sostiene l’allenato-
re dei verdeblù Michele Sere-
na - Negli ultimi due impe-
gni interni abbiamo trovato
una certa continuità, batten-
do Padova e Bassano. Dob-
biamo proseguire su questa
strada. Fuori casa non abbia-
mo dimostrato altrettanta si-
curezza, rovinando quanto di
buono combinato in prece-
denza».

Il tecnico teme l’Ancona,
«perché ha avuto una reazio-
ne, un colpo di coda inaspet-
tato. È un’incognita, bisogna
drizzare le antenne, mante-
nendo la concentrazione
dall’inizio alla fine».

Serena ha recuperato anche
Staiti, dopo due mesi di as-
senza per uno strappo musco-
lare, portando a 20 il numero
dei convocati per la trasferta.
La rosa ritorna dunque al

completo, a esclusione del
portiere Livieri, sostituito
egregiamente da Caglioni, e
di Tantardini, infortunato di
lungo corso. «Non so se schie-
rerò Staiti subito, o se lo inse-

rirò nella ripresa - aggiunge -
L’importante è che il centro-
campista sia tornato nel grup-
po. Inoltre Settembrini, Davì
e Gerardi hanno scontato il
turno di squalifica e forniran-
no il loro apporto, soprattut-
to in termini di esperienza».

Probabile che la Feralpi Sa-
lò si presenti con una linea ar-
retrata composta da Gamba-
retti, Aquilanti, Ranellucci e
Parodi, un ex. A centrocam-
po Settembrini, Davì e Tassi.
Esterni d’attacco Bracaletti e
Guerra, capocannoniere con
10 reti. Punta di riferimento
Ferretti. Non mancano co-
munque le alternative, visto
che a Serena piace rimescola-
re le carte, offrendo a tutti la
possibilità di giocare.

L’ANCONA sta attraversando
l’ennesima bufera. Gli attuali
proprietari si sono defilati e
la Procura Federale ha deferi-
to la società per il mancato
pagamento degli stipendi di
novembre e dicembre. 25 gio-
catori hanno messo in mora
la società. Inoltre è di questa
settimana l’apertura di un fa-
scicolo dei carabinieri di Na-
poli sul flusso anomalo di
scommesse riguardanti il
2-0 di Parma.

Uscito di scena l’allenatore
Brini, nemmeno il suo succes-
sore Pagliari è riuscito ad ar-
restare la caduta libera. Ades-
so ci sta provando De Patre.
Allo stadio del Conero la
squadra ha siglato l’ultimo
gol il 30 dicembre (1-0 alla
Reggiana). In totale ne ha se-
gnati appena 23: nessuno ha
fatto peggio. Inoltre è la squa-
dra con il maggior numero di
sconfitte (19 in 34 gare) e il
minor numero di successi
(6). C’è un ex: Zampa.•
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Pronunciare quella parola og-
gi ha un che di proibito e va-
gamente fantasioso. Eppure
dopo i risultati di giovedì c’è
chi non può fare a meno di
togliersela dalla testa e dalla
punta della lingua: derby!
Vincendo a Seregno, il Darfo
ha accorciato di tre punti net-
ti la sua distanza dalla zona
play-off.

Il capitombolo interno del-
la Pro Patria con il Levico
(1-3), terzo ko in quattro par-
tite per i bustocchi, e la scon-
fitta del Pontisola nell’incro-
cio bergamasco con la Virtus
Bergamo (0-1) hanno aperto
ai neroverdi una prospettiva
che soltanto poche settimane
fa era inimmaginabile. A

quattro punti di distanza c’è
la possibilità di tornare a gio-
care il derby con il Ciliver-
ghe. Non sarebbe il remake
delle due sfide di campiona-
to, entrambe vinte dai giallo-
blù, ma un capitolo nuovo di
zecca per una stagione bellis-
sima. In palio ci sarebbe la fi-
nale play-off, ovvero il rag-
giungimento del nuovo pun-
to massimo per l’avventura
del Cili e il ritorno ai fasti del
2010 per i camuni. Sarebbe
un pezzo di storia per tutto il
calcio bresciano, che non rie-
sce ad essere protagonista
nella massima serie dei dilet-
tanti proprio dalla stagione
2009/10 quando, mentre il
Darfo di De Paola chiudeva
la stagione con la finale
play-off persa con il Renate
(0-2), il Montichiari vinceva
lo Scudetto trascinato dai gol
di Fausto Ferrari. Sembra
passato un secolo.

TRA IL DARFO e il derby con il
Ciliverghe ci sono ancora 4
punti e 270 minuti. E un ca-
lendario che potrebbe lascia-
re il verdetto in sospeso fino
all’ultimo giorno. «Vogliamo
chiudere bene e fare più pun-
ti possibili - spiega Ivan Del
Prato -. I play-off? E’ inutile
negarlo. L’obiettivo era il se-

sto posto, se dovessimo riusci-
re a tenere questo passo an-
che nelle prossime due gare
poi andremo a Busto a giocar-
ci le eventuali chance per il
quinto. Sarebbe un risultato
eccezionale». All’ultima di
campionato, guardacaso, i ca-
muni avranno la possibilità
di incrociare proprio la Pro
Patria: «Ma non vogliamo
pensarci - precisa Del Prato
-. Lavoriamo serenamente e
con un grande spirito, poi ve-
dremo cosa sarà».

Nel frattempo, però, a Cili-
verghe sono iniziati i grandi
calcoli. Con tre vittorie conse-
cutive i neroverdi potrebbero
iscriversi ad un nuovo derby.
«Sarebbe qualcosa di fanta-
stico per tutto il calcio di casa
nostra - rivela Emanuele Fi-
lippini -. Da bresciano non
posso che augurarmi un epi-
logo del genere. Ciliverghe e
Darfo hanno fatto qualcosa
di importante nei rispettivi
cammini e vederle nuova-
mente una di fronte all’altra
sarebbe davvero bello». Uno
stimolo per una provincia in-
tera, che potrebbe godersi un
grande spettacolo in coda ad
un anno bellissimo. Manca-
no solo tre partite. Tutta Bre-
scia, Ciliverghe compreso, ti-
fa Darfo.•A.A.
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GIOVANILI
DOPPIACONVOCAZIONE
NELLANAZIONALE
JUNIORESPERILDARFO
Doppiaconvocazione in az-
zurro per il Darfo Boario
che per il raduno di marte-
dì 18 aprile dalla Rappre-
sentativa Nazionale Junio-
res vedrà scendere in cam-
po il terzino Marco Savoi-
ni (’99) e il centrocampista
Gabriele Mondini (2000),
che giocheranno alle 14.30
un test in famiglia a Seve-
so (Monza e Brianza).

Brevi

L’INCONTRO
LAFILOSOFIA DI GIOCO
DEGLIALLENATORI
GIOVANILI COL REAL LENO
Il Real Leno organizza gio-
vedì 20 alle 19,30, nella sa-
la video dello stadio di via
Donatello, un secondo in-
contro aperto ad allenato-
ri e istruttori dell'attività
di base e del settore giova-
nile intitolato «Una preci-
sa filosofia di gioco. Gioco
come mi alleno». Introdu-
ce Maurizio Gilardi, re-
sponsabile tecnico del set-
tore giovanile.

NONESISTE
LA«FORBICE»
Darfoaiplay-off
nonostanteuna distanza
quasiabissaledal secondo
posto?Certo chesì. Se i
neroverdidovessero
agguantareepoi superare
laPro Patria,avrebbero la
chancepersfidareil
Ciliverghe
indipendentementedal
divariodi punti in
classifica. In SerieD,
infatti,non esistealcuna
forbiceche vietilo
svolgimentodeiplay-off.
L’unicadiscriminante,
quindi,èil raggiungimento
delquinto postoin
classifica,adoggi
occupatodalla ProPatria.
Incasodi arrivo apari
punticonibustocchi, il
Darfoavrebbela
possibilitàdi giocarsi i
play-offserisultassein
vantaggionegliscontri
diretti.Con l’1-0ottenuto
alComunale all’andatae il
ritornoancorada giocare,
labilancia pendedalla
partedeineroverdi.

Ilregolamento

Samb-Santarcangelo ore 14.30
FERALPI SALÒ-Reggiana ore 16.30
Gubbio-Venezia ore 16.30
Maceratese-Teramo ore 16.30
Fano-Modena ore 20.30
Forlì-Bassano ore 20.30
Mantova-LUMEZZANE ore 20.30
AlbinoLeffe-Pordenone 24/04 ore 20.30
Padova-Ancona 24/04 ore 20.30
Parma-Sudtirol 24/04 ore 20.45

PROSSIMO TURNO: 23/04/2017

Venezia 77 34 23 8 3 54 25
Parma 66 34 19 9 6 54 34
Pordenone 62 34 18 8 8 64 37
Padova 62 34 18 8 8 46 27
Reggiana 57 34 16 9 9 38 29
Gubbio 53 34 16 5 13 40 43
Sambenedettese 50 34 13 11 10 46 40
FERALPI SALÒ 48 34 14 6 14 40 38
AlbinoLeffe 46 34 11 13 10 32 30
Santarcangelo 44 34 11 13 10 34 31
Maceratese 44 34 11 13 10 33 34
Bassano 42 34 10 12 12 41 50
Sudtirol 38 34 9 11 14 29 37
Modena 37 34 9 10 15 25 31
Mantova 34 34 8 10 16 31 45
Teramo 34 34 8 10 16 38 43
Forlì 33 34 7 12 15 31 52
LUMEZZANE 32 34 7 11 16 23 38
Fano 31 34 7 10 17 23 39
Ancona 27 34 6 9 19 23 42

Modena Samb ore 14.30
Ancona FERALPI SALÒ
LUMEZZANE AlbinoLeffe
Santarcangelo Mantova
Sudtirol Maceratese
Teramo Forlì
Venezia Fano
Bassano Parma ore 18.30
Pordenone Padova ore 18.30
Reggiana Gubbio lun. ore 20.45

Lega Pro Girone B
SQUADRA P G V N P F SLE PARTITE ORE 16.30

EmanueleFilippini(Ciliverghe)

SERIE D. Il cammino delle due squadre può portare al derby in semifinale

IlCiliverghe,ilDarfo
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adessodiventastorico
Gialloblù secondi e neroverdi quinti: «Sarebbe super»

IvanDelPrato(Darfo)


